












TIRARE fuori un sogno dal cas-
setto e realizzarlo è un passo diffi-
cile, ma è solo il primo di molti al-
tri che devono affrontare quei gio-
vani imprenditori che si lanciano
nel difficile mondo delle startup
e, in quel mondo, si propongono
non solo di sopravvivere, ma an-
che di prosperare. Lo sanno bene
i membri dei Giovani Imprendito-
ri di Confindustria Forlì-Cesena,
molti dei quali hanno affrontato o
stanno affrontando sulla loro pel-
le questi stessi problemi. Proprio
in questo spirito si sviluppa il pro-
getto Upidea, un programma su
scala regionale arrivato alla sua
quarta edizione, pensato come ac-
celeratore e incubatore per le nuo-
ve imprese giovanili. Il progetto,
promosso da Giovani Imprendito-
ri con il contributo del Luiss En-
lab della Luiss University e la col-
laborazione dell’incubatore terri-
toriale CesenaLab, è una vera e
propria call rivolta ai giovani im-
prenditori che vogliano far nasce-
re o sviluppare la loro start up. I
progetti giudicati maggiormente
meritevoli avranno molte oppor-
tunità. Upidea, infatti, offre un
programma di accelerazione di 5
mesi, nel corso del quale le star-
tup selezionate seguiranno un per-
corso di formazione e assistenza
costante per concretizzare l’idea
di impresa, sviluppare il proprio
prodotto e lanciarlo sul mercato,
preparandosi all’Investor Day, in
cui potranno presentarsi agli inve-
stitori.

LA NOVITÀ di quest’anno è
uno speciale programma di incu-
bazione rivolto a progetti in fase
preliminare, non ancora del tutto
formati, strutturato in un percor-
so di tre mesi di affiancamento
con un Demo Day di presentazio-
ne dei progetti. Altra novità della
quarta edizione: una sezione dedi-
cata ai progetti che riguardino
l’area appenninica. «Lo scorso an-
no hanno partecipato 80 startup
della provincia – interviene Ke-
vin Bravi, presidente del comita-

to regionale Giovani Imprendito-
ri Confindustria –. Sappiamo che
questi progetti non sono facili da
realizzare e proprio per questo
Upidea è una occasione da non la-
sciarsi scappare». La call è aperta
fino al 31 ottobre, compilando i
moduli che si possono trovare sul
sito internet dedicato ad Upidea.
Seguirà un periodo dedicato alla
selezione dei progetti migliori e
poi, da gennaio, partono i proget-
ti dedicati allo sviluppo e al lancio
delle startup considerate più meri-
tevoli che, in questo modo, po-
tranno fare un vero e proprio sal-
to nel mercato grazie ad un tram-
polino di lancio privilegiato.

Sofia Nardi

È SCATTATA la seconda edizione di Coopstar-
tup Romagna: a disposizione 48mila euro per chi
voglia cimentarsi con l’avvio di una impresa coope-
rativa. Novità: iscrizioni aperte anche ai singoli e
senza limiti di età, ma con punteggi premianti per
gli under 40 (iscrizioni su www.coopstartup.it/ro-
magna). Per tutti è garantito un percorso di forma-
zione gratuito sulla gestione di impresa. In palio
per ogni progetto vincitore (fino a un massimo di
quattro) 12mila euro per avviare la cooperativa.
L’iniziativa è promossa da Legacoop Romagna,
Coop Alleanza 3.0 e Coopfond.

COME funziona? Sono ammessi a Coopstartup Ro-
magna gruppi di almeno 3 persone che intendano
costituire un’impresa cooperativa con sede legale o
operativa nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna
e Rimini e cooperative che sono sorte dopo il primo
ottobre 2017 con sede nel medesimo territorio. Da
questa edizione la piattaforma è aperta anche ai sin-
goli che vogliono esporre un’idea o mettere a dispo-
sizione le loro competenze professionali. Anche chi
ha presentato idee alla prima edizione può presen-
tarsi di nuovo, ma con progetti diversi (maggiori in-
fo 342.8166903).


